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PREFAZIONE

Il matrimonio e la famiglia sono due doni preziosi di un grande 
Dio. Purtroppo oggi le istruzioni per il loro uso sono spesso trascu-
rate e perfino respinte. La nostra cultura è pervasa dall’ignoran-
za, dall’apatia e dall’antagonismo riguardo al disegno di Dio per la 
santa istituzione del nucleo familiare. È proprio in questo conte-
sto e di fronte a questa crisi che raccomando con grande piacere 
quest’opera eccezionale, convinto che diventerà un testo standard 
in questo campo per molti anni a venire.

In Dio, il matrimonio e la famiglia Andreas Köstenberger (con 
l’aiuto di David Jones) offre un’analisi biblica completa e accurata 
degli argomenti relativi al matrimonio e alla famiglia. Il libro è 
basato su una ricerca approfondita, e la bibliografia da sola vale il 
prezzo. Esaminando tutto il messaggio delle Sacre Scritture in cer-
ca degli insegnamenti biblici su argomenti cruciali connessi al ma-
trimonio, alla famiglia e al nucleo familiare, gli autori forniscono 
al lettore una miniera di informazioni preziose. Ogni argomento è 
trattato, a mio parere, con equità, congruenza e giudizio. In alcuni 
casi su cui i credenti, pur attenendosi alla Bibbia, possono trovarsi 
in disaccordo, gli autori presentano accuratamente i due lati della 
questione, indicando le loro preferenze. Con una ricerca diligente 
e dei ragionamenti ben discussi, offrono un modello di equilibrio 
nel trattare argomenti scottanti.

È raro che un libro riesca a unire in un intreccio così armo-
nioso l’aspetto teologico e quello pratico. Dio, il matrimonio e la 
famiglia lo fa splendidamente. Il libro è teocentrico e bibliocentri-
co dall’inizio alla fine, eppure ogni capitolo contiene osservazioni 
logiche e consigli spirituali. Forse dovremmo avere più libri scritti 
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da biblisti insieme a studiosi di etica cristiani particolarmente in-
teressati al matrimonio e alla famiglia.

Arrivando, nel gennaio 2004, a Wake Forest, North Carolina, 
come nuovo presidente del Southeastern Baptist Theological Se-
minary, rimasi immediatamente colpito dalla spiritualità e serie-
tà accademica dei suoi docenti. Il dr. Köstenberger e il dr. Jones 
(come pure il dr. Liederbach, che ha contribuito con due articoli 
sull’etica medica) sono tra quelle gemme. Sono persone per cui 
provo un grande affetto, e mi rallegro di questo dono stupendo che 
hanno offerto alla chiesa del Signore Gesù Cristo. Prego che Dio 
dia a questo volume dei lettori numerosi e attenti. Dio, il matri-
monio e la famiglia ci invita a uno standard più alto, lo standard di 
Dio, nel nostro concetto di vita coniugale e familiare.

Daniel L. Akin
Presidente del Southeastern Baptist Theological Seminary

Wake Forest, North Carolina
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INTRODUZIONE

L’idea di questo volume nacque quando mi chiesero di scrivere 
un articolo sul matrimonio e la famiglia nel Nuovo Testamento, 
da inserire in un recente libro intitolato Marriage and Family in 
the Biblical World (InterVarsity, 2003). Mentre lavoravo su que-
sto progetto, mi resi chiaramente conto che, anche se gli argo-
menti relativi al matrimonio e alla famiglia sono parte integrante 
delle Scritture, non esisteva ancora un libro che li presentasse 
in modo completo. La recente introduzione di un nuovo corso al 
Southeastern Seminary, dal titolo “Le fondamenta del matrimonio 
e della famiglia”, ora obbligatorio per tutti gli studenti, mise ulte-
riormente in luce la necessità di un trattato di questo genere.

Non solo ci sentiamo motivati dalla passione per la Parola di 
Dio e per l’insegnamento delle verità bibliche su questi argomenti, 
ma i recenti sviluppi della cultura in genere alimentano il nostro 
senso di urgenza e di preoccupazione. Alcune denominazioni han-
no sentito il bisogno di aggiungere alle loro dichiarazioni dottrinali 
ufficiali un’affermazione sul matrimonio come unione di un uomo 
e una donna. Gli episcopali hanno eletto come vescovo, per la pri-
ma volta nella loro storia, un uomo dichiaratamente omosessuale. 
I tribunali e le autorità pubbliche hanno approvato ed emanato 
leggi, e si sono espressi a favore dei matrimoni tra individui del-
lo stesso sesso. Anche i media tendono a dimostrarsi solidali con 
la lotta per i diritti gay. D’altro canto, ci sono stati recentemente 
uomini di governo che hanno favorito pubblicamente un emenda-
mento costituzionale che definisca il matrimonio come unione tra 
un uomo e una donna.

Convinti che l’attuale crisi culturale riguardo al matrimonio e 
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alla famiglia sia alla radice di una crisi spirituale, crediamo ferma-
mente che l’unica soluzione sia quella di ritrovare e riedificare le 
fondamenta bibliche di queste istituzioni. Quando si elimina Dio 
come iniziatore dell’istituzione del matrimonio e della famiglia, si 
apre la porta a una pletora di convinzioni umane su questi termini 
e questi concetti e, nello spirito del post-modernismo, nessuna 
definizione ha il diritto di dichiararsi più legittima delle altre. L’u-
nico meccanismo che rimane, quindi, per giudicare tra definizioni 
opposte, non è più la morale, ma l’opinione pubblica e il voto della 
maggioranza.

Proseguire su questo sentiero di declino e corruzione morale 
intaccherà inevitabilmente la stabilità della nostra civiltà. Distac-
cati dai loro ormeggi giudeo-cristiani, i valori più elevati della no-
stra società raggiungeranno al massimo la soddisfazione individua-
le, il piacere personale e la ricchezza (come ci ha avvertito Francis 
Schaeffer diverse decenni fa). La speranza che il processo politico 
o le discussioni razionali umane possano risolvere il presente di-
lemma di come definire o ridefinire i concetti di matrimonio e di 
famiglia è un’illusione. Scriviamo questo libro convinti che l’unico 
modo per progredire sia tornare alle Scritture, ponendo nuova-
mente Dio al centro del matrimonio e della famiglia. Da qui il 
titolo scelto: Dio, il matrimonio e la famiglia.

Nel primo capitolo, “L’attuale crisi culturale: la riedificazione del 
fondamento”, cerchiamo di dimostrare la necessità di un trattato 
biblico e integrativo sul matrimonio e la famiglia, fornendo due mo-
tivi della sua importanza vitale. I due capitoli successivi, “Lasciare 
e unirsi: il matrimonio nell’Antico Testamento” e “Non più due, ma 
uno: il matrimonio nel Nuovo Testamento”, presentano l’istituzione 
divina del matrimonio nei primi capitoli del Genesi, discutono le 
violazioni del piano di Dio per il matrimonio nella storia di Israele 
nell’Antico Testamento, danno alcuni esempi del modello ideale nei 
libri sapienziali della Bibbia, e derivano una teologia cristiana del 
matrimonio che si basa principalmente sugli insegnamenti di Gesù 
e di Paolo. Il capitolo 4, “La natura del matrimonio e il ruolo del 
sesso nel matrimonio: lo scopo di Dio nell’aver creato l’uomo ma-
schio e femmina”, comprende un’analisi delle diverse visioni sulla 
natura del matrimonio, chiedendosi se esso possa essere definito 
un sacramento, un contratto o un patto, e una presentazione delle 
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implicazioni del punto di vista adottato in quest’opera. Cercheremo 
anche di fornire una corretta interpretazione cristiana del sesso. Vo-
gliamo comprendere le finalità del sesso secondo l’ottica di Dio per 
la sua maggior gloria e per il nostro bene.

I capitoli 5 e 6, “Il legame che unisce: la famiglia nell’Antico 
Testamento” e “La famiglia cristiana: la famiglia nel Nuovo Testa-
mento”, offrono un panorama degli insegnamenti biblici sulla fa-
miglia, e discutono argomenti come l’antica concezione israelitica 
della famiglia, l’importanza di parlare di Dio ai bambini e la ne-
cessità di instillare i valori biblici nei giovani. Osserviamo inoltre 
gli incontri di Gesù con i bambini e i suoi commenti al proposito, 
e discutiamo gli insegnamenti di Paolo riguardo al ruolo del Padre 
nell’insegnamento e nella disciplina dei figli. Altri argomenti in-
cludono l’importanza della maternità, l’ubbidienza dei figli come 
parte vitale della loro formazione come discepoli di Cristo, ed 
esempi positivi e negativi di educazione dei figli.

I capitoli 7 e 8, “Avere o non avere figli: argomenti particola-
ri collegati alla famiglia (prima parte)” e “Ci vuole la saggezza di 
Salomone: argomenti particolari collegati alla famiglia (seconda 
parte)” trattano diversi argomenti relativi al matrimonio e alla fa-
miglia. Il capitolo 7 parla della sterilità, dell’etica medica, dell’a-
borto, della contraccezione, delle tecniche di riproduzione assisti-
ta (ART) e dell’adozione. (Le sezioni sulla contraccezione e l’ART 
sono state scritte dal nostro collega Mark Liederbach). Il capitolo 
8 è dedicato ad argomenti particolarmente interessanti per i geni-
tori moderni, come i problemi dei genitori non coniugati e la di-
sciplina corporale. Si conclude poi con un’analisi della guerra spi-
rituale in riferimento al matrimonio e alla famiglia. Il capitolo 9, 
“Consacrati al Signore senza distrazioni: il dono divino di una vita 
da single”, tratta della vita dei non coniugati ai tempi dell’Antico e 
del Nuovo Testamento (comprese delle importanti affermazioni di 
Gesù e Paolo su questo argomento) e nella chiesa primitiva. Tratta 
inoltre della coabitazione, dei rapporti sessuali prematrimoniali e 
del corteggiamento.

I due capitoli seguenti trattano delle principali minacce al ma-
trimonio biblico e alla famiglia. Il capitolo 10, “L’abbandono delle 
relazioni naturali: il verdetto biblico sull’omosessualità”, esamina 
tutti i principali brani sull’omosessualità (maschile e femminile) 
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nelle Scritture (comprese quelle che riguardano Sodoma e Go-
morra, il codice di santità levitico e le principali asserzioni dell’a-
postolo Paolo su questo argomento). Dopo un’accurata analisi 
dei tentativi dei difensori dell’omosessualità di dimostrare che le 
Scritture proibiscono solo certe forme aberranti di omosessualità 
e non le unioni monogame e fedeli tra persone dello stesso sesso, 
arriviamo a una conclusione chiara e priva di equivoci sul verdetto 
biblico a questo riguardo.

Capitolo 11, “Separare ciò che Dio ha unito: divorziare e ri-
sposarsi”, tratta della seconda principale minaccia al matrimonio 
biblico e alla famiglia. Con una percentuale di divorzi che sta rag-
giungendo livelli senza precedenti sia nella società in genere che 
tra i cristiani, la necessità di una comprensione profonda degli in-
segnamenti biblici su divorzio e nuove nozze è stringente. Purtrop-
po in questo campo non esiste un consenso nemmeno tra i cri-
stiani che si attengono alla Bibbia. La complessità delle questioni 
che sorgono da questo argomento richiedono un esame forse più 
tecnico di quello offerto in altri capitoli, per trattare equamente i 
diversi punti di vista. Speriamo che questo studio degli insegna-
menti scritturali sull’omosessualità e sul divorzio rinsaldi la nostra 
stima per il matrimonio biblico e la famiglia e ci spinga alla loro 
edificazione.

Il capitolo 12, “Mariti fedeli: i requisiti necessari per la lea-
dership di una chiesa”, tratta dei requisiti d’idoneità delle guide 
della chiesa, per quanto riguarda la loro vita familiare. Comprende 
discussioni sul significato della frase «mariti di una sola moglie» 
(ossia “mariti fedeli”) che troviamo nelle epistole pastorali di Pao-
lo, sulla questione del divorzio in relazione ai leader della chiesa, 
sui requisiti dei loro figli, e sul celibato in relazione al loro ruolo 
amministrativo. Il capitolo 13, “Dio, il matrimonio, la famiglia e la 
chiesa: imparare ad essere la famiglia di Dio”, tratta di come Dio 
intende mettere in relazione il matrimonio e la famiglia alla chie-
sa. Attingeremo dai risultati dei precedenti capitoli sulla teologia 
biblica del matrimonio e della famiglia per applicarli all’insegna-
mento biblico sulla natura della chiesa.

Il capitolo 14, “Unire tutto in lui: una sintesi conclusiva”, offre 
un breve sommario delle nostre principali scoperte. L’appendice: 
“La ‘clausola esonerativa’ e il privilegio paolino“, affronta argomen-
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ti di grande attualità, quali il divorzio e il matrimonio in seconde 
nozze. La sezione finale, “Utili risorse per proseguire in questo 
studio”, identifica delle opere valide per chi vuole dedicarsi a ulte-
riori ricerche e studi.

Un breve accenno al titolo: Dio, il matrimonio e la famiglia. 
Mentre la somiglianza con il titolo del libro di Geoffrey Bromiley, 
God and Marriage [“Dio e il matrimonio”], è pura coincidenza, non 
è casuale il fatto che l’opera di Bromiley sia una delle opere più 
soddisfacenti e accurate dal punto di vista biblico e teologico a 
questo riguardo. Stampato per la prima volta nel 1980 (Eerdmans) 
e di nuovo nel 2003 (Wipf & Stock), rimane sempre utile come 
analisi dei principali brani biblici sul matrimonio e delle loro rami-
ficazioni teologiche. Non siamo d’accordo con Bromiley quando 
vede una dicotomia tra le Scritture e Dio (optando per quest’ulti-
mo). È infatti proprio lo studio delle Scritture che ci permette di 
conoscere la volontà di Dio riguardo al matrimonio e alla famiglia, 
e di riedificarne le fondamenta. Ci sentiamo tuttavia onorati di 
poter continuare in diversi sensi l’opera di Bromiley, e speriamo di 
poter espandere i suoi confini con uno studio più dettagliato dei 
principali testi biblici e un’analisi più profonda degli argomenti 
relativi. Sappiamo che ogni capitolo di questo libro può a sua volta 
essere sviluppato in un trattato più completo, se non in un’intera 
monografia.

Speriamo che questa analisi integrativa e biblica di argomenti 
relativi al matrimonio e alla famiglia si dimostri utile non solo per 
studenti e pastori, ma anche per una gran varietà di altri lettori. Le 
classi di scuola domenicale e i gruppi di studio biblico, tra gli altri, 
la troveranno utile per scoprire e comprendere ciò che la Bibbia 
insegna riguardo a queste importantissime questioni. È per que-
sto che abbiamo compilato una guida allo studio che comprende 
spunti per la discussione (con le rispettive risposte) in appendice 
al libro. Anche dei non-credenti vorranno forse consultare questo 
testo, semplicemente per capire che cosa insegna la Bibbia riguar-
do al matrimonio e alla famiglia, che siano d’accordo o meno con 
le nostre conclusioni.

Per dare a ciascuno il suo, bisogna dire che David W. Jones si 
è occupato della prima stesura dei capitoli 2, 4, 9, 10, dell’intro-
duzione e della conclusione (capitoli 1 e 13); Andreas Köstenber-
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ger ha scritto il resto del libro e ha riletto il tutto, completando 
la stesura iniziale di Jones. Mark Liederbach si è occupato delle 
sezioni sulla contraccezione e sulle tecniche riproduttive assistite 
nel capitolo 7; Alan Bandy ha contribuito all’analisi sulla punizio-
ne corporale nel capitolo 8, e ha fornito del materiale sul ruolo dei 
genitori; e Corin Mihaila ha collaborato alla preparazione delle 
tabelle e della Guida allo studio personale e di gruppo. Ringrazia-
mo particolarmente anche Margaret Köstenberger, che ha rivisto 
attentamente una versione preliminare di questo libro, prima che 
fosse presentato per la pubblicazione. Dawn Jones ha letto il ma-
noscritto diverse volte e ha suggerito diversi miglioramenti. Anche 
David e Ann Croteau e Alan Bandy hanno letto parti di una ver-
sione precedente di questo libro (David due volte), dando degli 
utili consigli.

Per finire, vorremmo esprimere la nostra gratitudine alle no-
stre mogli e ai nostri figli che ci hanno insegnato e continuano a 
insegnarci così tanto sul vero significato del matrimonio e della 
famiglia, dandoci abbondanti opportunità di mettere in pratica ciò 
che predichiamo! È in famiglia che è più che mai difficile mettere 
in pratica le nostre parole, perché i nostri cari conoscono tutti i 
nostri errori, come anche (speriamo) tutti i nostri successi. Sia-
mo poi soprattutto grati del fatto che, attraverso il nostro Signo-
re Gesù Cristo, possiamo godere di una relazione vitale con Dio 
come nostro Padre celeste, che si cura di noi assiduamente ogni 
giorno, e senza il quale non avremmo mai potuto scrivere questo 
libro. A Dio, e solo a Dio, la gloria.

Andreas Köstenberger
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C A P I T O L O  1

L’ATTUALE CRISI CULTURALE:
La riedificazione del fondamento

Per la prima volta nel corso della storia, la civiltà occidentale si 
trova di fronte alla necessità di definire il significato dei termini 
“matrimonio” e “famiglia”. Quella che finora è stata considerata 
una famiglia “normale”, composta da un padre, una madre e alcu-
ni figli, comincia ad essere vista come una di tante possibili scelte, 
che non può definirsi l’unica, né la preferibile forma di nucleo 
relazionale tra esseri umani. La percezione giudeo-cristiana del 
matrimonio e della famiglia, radicata nelle Scritture ebraiche, è 
stata in gran parte sostituita da un sistema di valori che enfatizza 
i diritti umani, la soddisfazione personale e l’utilità pragmatica, a 
livello personale e di società. Si può quindi dire giustamente che, 
nel mondo di oggi, il matrimonio e la famiglia sono istituzioni sotto 
assedio, e che la nostra stessa civiltà è in crisi.

L’attuale crisi culturale è tuttavia solo il sintomo di una profon-
da crisi spirituale che continua a corrompere le fondamenta dei 
nostri valori sociali, una volta comuni. Se Dio il Creatore, come 
ci insegna la Bibbia, ha effettivamente istituito il matrimonio e la 
famiglia, e se realmente esiste un essere malefico di nome Satana 
che combatte contro i disegni di Dio in questo mondo, non deve 
stupirci che le fondamenta divine di queste istituzioni siano sta-
te tanto attaccate recentemente. In definitiva, noi esseri umani, 
che ce ne rendiamo conto o meno, siamo coinvolti in un conflitto 
spirituale cosmico tra Dio e Satana, dove il matrimonio e la fami-
glia sono una delle principali arene dei combattimenti spirituali 
e culturali. Se quindi la crisi culturale è il sintomo di una più 
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profonda crisi spirituale, la soluzione dev’essere spirituale e non 
solo culturale.

In Dio, il matrimonio e la famiglia speriamo di indicare una 
via per raggiungere questa soluzione spirituale, ritrovando e rico-
struendo il fondamento biblico del matrimonio e della famiglia. 
La Parola di Dio non dipende dall’approvazione umana e le Scrit-
ture non tacciono riguardo alle questioni vitali che coinvolgono 
attualmente uomini, donne e famiglie. Anzi, la Bibbia offre delle 
istruzioni soddisfacenti e dei validi rimedi per i mali che affliggono 
la nostra cultura, descrivendo l’istituzione divina del matrimonio 
e presentando una teologia cristiana dell’unione coniugale e del 
ruolo dei genitori. Ci presenta inoltre valide osservazioni che per-
mettono di giungere a decisioni consapevoli nei riguardi dell’abor-
to, della contraccezione, dell’infertilità e dell’adozione; offre una 
valida guida per chi è solo, e tratta delle principali minacce al 
matrimonio e alla famiglia: l’omosessualità e il divorzio.

L’ATTUALE CONFUSIONE RIGUARDO AL 
MATRIMONIO E ALLA FAMIGLIA

Di fronte agli insegnamenti biblici sul matrimonio e la famiglia, 
il decadimento della cultura occidentale sembra innegabile. In 
effetti, gli ultimi decenni hanno visto un grande cambio di para-
digma riguardo a queste istituzioni. Il patrimonio e il fondamento 
giudeo-cristiano sono stati in gran parte sostituiti da una ideologia 
libertaria che eleva la libertà e l’autodeterminazione umana a prin-
cipi supremi per le relazioni umane. In questa confusione, molti 
salutano il declino del modello tradizionale biblico di matrimonio 
e famiglia, e la sua sostituzione con una nuova moralità, come 
segno di grande progresso. Tuttavia, la seguente lista di ripercus-
sioni negative che le concezioni non-bibliche del matrimonio e 
della famiglia hanno sulla società, dimostra che questo passag-
gio dal modello tradizionale biblico di matrimonio e famiglia a un 
modello più “progressivo” è dannoso anche per chi non riconosce 
l’autorità della Bibbia.

Una delle conseguenze negative dell’erosione del modello tra-
dizionale biblico è la sempre più alta percentuale di divorzi. Il co-
sto dei divorzi è esorbitante non solo per le persone coinvolte (so-
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prattutto per i minori), ma anche per la società in genere. Anche 
se l’impatto del trauma del divorzio sui figli minori non si rivela 
sempre immediatamente, ci sono le prove di serie conseguenze a 
lungo termine. Anche i rapporti sessuali extramatrimoniali, non av-
venendo all’interno dell’ambiente sicuro di un impegno esclusivo 
per tutta la vita, esigono un prezzo elevato da chi vi si dedica. Le 
gravidanze e gli aborti di adolescenti sono tra i più chiari esempi. 
Per quanto possa comportare un breve piacere, il sesso al di fuori 
del matrimonio ha delle serie ripercussioni psicologiche e spiri-
tuali, e contribuisce all’insicurezza e allo stress che causa la desta-
bilizzazione del nostro fondamento culturale. I bambini allevati in 
famiglie omosessuali sono privati dei modelli di comportamento di 
entrambi i sessi. L’omosessualità inoltre viene meno ai propositi 
procreativi intesi da Dio nell’unione matrimoniale. Anche la con-
fusione tra i diversi ruoli dell’uomo e della donna è un argomento 
di crescente gravità. Il concetto della mascolinità e della femmi-
nilità è andato in gran parte perduto. Il risultato è la perdita della 
completa identità dell’umanità così come l’ha creata Dio, uomini 
e donne. Il nostro sesso non determina solo la forma dei nostri 
organi sessuali, ma è parte integrale del nostro essere.

Questi pochi esempi illustrano il fatto inquietante che il prezzo 
pagato dal mondo per avere abbandonato i fondamenti biblici del 
matrimonio e della famiglia è enorme. Uno studio integrativo e 
biblico sul matrimonio e sulla famiglia è essenziale per dissipare la 
confusione mentale e per rinsaldare delle convinzioni che, messe 
in pratica, possono riportare la chiesa e la cultura alle intenzioni 
originarie di Dio per i nuclei coniugali e familiari.

LA MANCANZA DI TESTI BIBLICI E INTEGRATIVI 
SUL MATRIMONIO E LA FAMIGLIA

Non è solo il mondo a soffrire per le conseguenze dell’abbandono 
dei propositi del Creatore riguardo al matrimonio e alla famiglia. 
Anche la chiesa, essendosi abbassata agli standard del mondo in 
molti sensi, è diventata parte del problema, e non offre le solu-
zioni di cui il mondo ha bisogno. Non è che i cristiani non siano 
consapevoli della necessità di conoscere il piano di Dio riguardo al 
matrimonio e alla famiglia. Ci sono a questo riguardo moltissime 
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attività e fonti di riferimento: ministri specializzati, organizzazio-
ni legate alla chiesa, seminari, ritiri spirituali, libri, videocasset-
te, studi biblici e dichiarazioni ufficiali. Eppure, nonostante tutti 
questi sforzi, resta il fatto che, alla fine, c’è ben poca differenza 
tra il mondo e la chiesa. Perché? Noi crediamo che il motivo della 
loro limitata efficacia sia, almeno in parte, la mancanza di un serio 
impegno a fare riferimento alla Bibbia nella sua interezza. Di con-
seguenza, gran parte della letteratura cristiana a questo riguardo 
manca seriamente di equililbrio.

Basta andare in una libreria, cristiana o meno, per scoprire che, 
tra una pletora di libri su argomenti individuali, come matrimonio, 
vita da single, divorzio, nuove nozze e omosessualità, c’è ben poco 
che tratti più profondamente e accuratamente l’insieme dei pro-
positi divini per le relazioni umane. Anche se le opere specializ-
zate su un unico argomento sono necessarie per venire incontro a 
particolari necessità, solo quando considereremo la totalità degli 
insegnamenti biblici sulle relazioni umane e la loro fonte comune 
nel Creatore e nel suo disegno saggio e benefico per il genere 
umano, avremo la comprensione e la forza necessarie per innalzar-
ci oltre le nostre limitazioni naturali, e accettare il suo piano per le 
relazioni umane in tutta la loro pienezza e completezza.

Quando una coppia comincia ad avere conflitti, spesso trova 
utile concentrarsi su rimedi superficiali: migliorare le abilità co-
municative, arricchire la propria vita sessuale, imparare a venire 
incontro alle necessità dell’altro, o altre tecniche di questo genere. 
Spesso, però, la vera causa dei problemi matrimoniali è più pro-
fonda. Che cosa vuol dire lasciare il padre e la madre per unirsi 
alla moglie? Che cosa vuol dire diventare «una sola carne»? Per-
ché Adamo ed Eva dapprima non si vergognarono di essere nudi? 
Perché, nel matrimonio, marito e moglie «non sono più due, ma 
una sola carne», come ha insegnato Gesù, dicendo che è Dio che 
li ha uniti? Come vengono distorti dal peccato i ruoli del marito, 
della moglie, del genitore e del figlio? Solo se cerchiamo di rispon-
dere ad alcune di queste domande più profonde e basilari saremo 
in grado di affrontare le sfide specifiche che incontriamo ogni gior-
no nelle nostre relazioni con gli altri.

Resta comunque il fatto che molti, se non la maggior parte di 
questi testi divulgativi sul matrimonio e la famiglia, sono teologi-
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camente deboli e non pienamente adeguati nella loro applicazione 
di validi principi di interpretazione biblica. Molti di questi autori 
hanno lauree in psicologia, ma la loro preparazione nello studio 
delle Scritture è carente. La superficialità teologica ed ermeneu-
tica dà luogo a diagnosi superficiali, che a loro volta generano dei 
rimedi superficiali. Sembra che le dinamiche e gli effetti del pec-
cato siano oggi poco compresi. Di conseguenza, molti libri cristia-
ni di auto-sostegno sono più influenzati dalla cultura secolare che 
da una visione integralmente cristiana del mondo. I consulenti 
biblici cristiani che prendono seriamente le Scritture, e credono 
che le diagnosi e i rimedi debbano basarsi su una comprensione 
teologicamente ed ermeneuticamente accurata degli insegnamen-
ti scritturali sul matrimonio e la famiglia, trovano queste opere 
inutili se non del tutto ingannevoli.

Per questo è necessario un volume che non tratti le questioni 
relative al matrimonio e alla famiglia in maniera isolata, ma di-
mostri che la soddisfazione che recano queste relazioni è radicata 
nella rivelazione divina che si trova esclusivamente e sufficiente-
mente esposta nelle Scritture.

IL CONTRIBUTO DI QUESTO LIBRO: BIBLICO  
E INTEGRATIVO

Gli autori di questo volume credono che un approccio biblico e 
integrativo sia il più adeguato per presentare gli insegnamenti bi-
blici sul matrimonio e la famiglia. Nei limiti ristretti di quest’ope-
ra, cercheremo di delineare i contorni di una “teologia biblica del 
matrimonio e della famiglia”, cioè una presentazione di ciò che la 
Bibbia stessa ha da dire su questi vitali argomenti. Anche se cer-
tamente non pretendiamo di poter pronunciare la parola finale su 
ogni questione, né di essere interpreti infallibili della sacra Parola, 
non cerchiamo assolutamente di esporre le nostre concezioni di 
matrimonio o famiglia secondo le nostre nozioni e preferenze o i 
nostri valori tradizionali, ma piuttosto ciò che riteniamo che ci in-
segnino le Scritture stesse al riguardo. È quindi ovviamente neces-
sario un atteggiamento di umiltà e di sottomissione alle Scritture 
piuttosto di uno che afferma la propria indipendenza dalla volontà 
del Creatore e insiste a inventare le proprie regole di condotta.
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È con un tale atteggiamento, sottostando alle Scritture invece 
di cercare di sovrastarle, che cercheremo nei capitoli seguenti di 
determinare che cosa la Bibbia insegni sulle diverse componenti 
delle relazioni umane, in maniera integrativa, trattando la natura 
del matrimonio e della famiglia e argomenti di speciale interesse 
ad essi connessi, come l’educazione dei figli, la vita da single, l’o-
mosessualità, il divorzio e le nuove nozze. Dato che la Bibbia è la 
Parola di Dio, che è potente e trasforma la vita umana, sappiamo 
che chi sarà disposto a studiare seriamente le Scritture conoscerà 
e comprenderà sempre meglio la volontà di Dio per il matrimonio 
e la famiglia, e sarà in grado di appropriarsi del potere di Dio per 
edificare dei forti nuclei familiari cristiani, che a loro volta accre-
sceranno l’onore e la reputazione di Dio in questo mondo che ha 
creato, e forniranno il condimento e la luce di cui esso ha bisogno 
in questo momento di fermento e di crisi culturale riguardo al 
matrimonio e alla famiglia.
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